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tutti i privilegi, tutti i vampiri e per re-- ;sfacciatamente pur essendo socialistaUNA DINASTIA DI PAZZI
nomerò precedente)

Max Nettlau colla sua nota scrupolosa
diligenza vi raccoglie i più minuti parti-
colari bibliografici, la casa Stock ne ha
fatto altri due volumi preziosi della sua
biblioteca sociologica à franchi 3,50 il
volume.

E i compagni faranno bene a provve-
derne la loro biblioteca.

dimere il lavoro,
Ditemi un po' : Quale altra cosa è più

importante della questione sociale ? Non
è vostro desiderio fare un lavoro piace-
vole è non sfibrante ? Nutrirvi igienica
mente 1 e non crepar di fame ? Vestirvi,
calzarvi V divertirvi senza la preoccupa-
zione che se oggi avete un tozzo di ' pa-

ne domani potrebbe mancarvi anche
quello?

Su, da fòrti ! Alzate la testa ed impo
netevi a questa vile accozzaglia d'assas- -

sassini di privilegiati che in merito ai lo
ro beati ozi i, si credono in diritto'di go
dere tutto ciò che di bèllo e buono vi
può esatre nella vita, mentre voi, gli
ùnici creatori di tutte queste agiatezze,
vegetate in uno squallore indescrivìbile,
in una abbrutimento selvaggio.

Angiolina Algeri.

TRA U BRI- -

RIVISTE-.-
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Ernest Coeurderoy : Jours d'exit (Vo
lume I e II) Jaques Gross e Max
Nettlau hanno fatto un'opera buona che
riscuoterà certo il plauso di tutti gli stu
diosi e sopratutto dei compagni. Hanno
tolto dall'oblio l'opera capitale di Erne
sto Coeurderoy, quei Qiorni d'Esilio in
cui freme di tanti impeti uno dei periodi
più tragici delle lotte proletarie, e nei
quali insieme ad un anelito, indistinto
forse forse eccessivamente sentimentale,
di integrale liberazione, è un senso d'arte
così squisito e così vivo da farne oltrec-ch- è

un documento prezioso dal punto di
vista storico e sociale anche un capolavo-
ro di letteratura e di eloquenza.

Noi siamo lontani, lontani assai dal
l'anima della generazione che tra la metà
e la fine dei secolo, decimonono ci ha spia
nato delle sue audacie e delle orrende
persecuzioni con cui le espiò, le vie del-

la risurrezione, i voti e le imprecazioni
che in Desjacques ed in Coeurderoy rie-

cheggiano, con una violenza sconosciuta
al Levitico, jl peana degli odii, il singul-

to delle angustie, il rapimento dei gran-
di, generosi amori da cui è turgida in-

coercibilmente l'anima proletaria, non ci

trovano nè sempre nè tutti proclivi al-

l'abbandono. Altra l'aspirazione, altra
la forma, altro il ritiro ; ma quando chiu
dete i due primi volumi di Jours d'Exil,
voi avete un bel dirvi che son vecchie di
mezzo secolo le concezioni rivoluzio-
narie, che sono aberrazioni disperate la
rivoluzione per il male, ad opera dei co
sacchi, del Coeurderoy, sono furori, ro-- ,

mantici e retorici i giambi del Sesjacques,
voi rimanete, vostro malgrado, vibranti
sotto quell urto a chiedervi, sesianodav- -

vero migliori, perchè ci parlano-- , un lin-

guaggio più semplice, le elucubrazioni e
le messianiche profozìe dei filosofi molto ,

positivi e dei voti cortigiani dell'età no-

stra ' '
; .' ; r

rPcrch
Jours d fixil, v è con . tutti t suoi oda,
cqn.tutti i suoi orròrl.delròppreBsiònè,
dell ingiustizia e della tirannide "còlle
sue. insurrezioni e colle sue aberrazioni,
colle rivoltò sataniche che incoercibili
e profónde, còlla lucida visione dell'A
tlantide invocata, promessa ed affrettata
nell'angoscia dell'esilio, nelle segréte fo

sche dell'ordine, negli spasimi di una
miseria ineffabile, nel tormento, nel mar
tirio di tutta l'esistènza. Il precursore
che- - al' sogno remoto di liberazione non
imponeva ancora il giogo ibrido delle so
luzioni e dei sistemi, che l'ideale riassu
meva in tutta la giustizia, in tutto l'a
more ed in 'tutta la libertà renza chieder
si come avrebbe giudicato, amato, bene
detta l'umanità nuova, ma lungo la via
non s'indugiava e còlla limpida visione
del compito storico affidato alla loro ge-

nerazione preconizzavano e davan ' tutte
le forze dell'intelletto, tutte le rivòlte
dell'anima, tutta la vita, a distruggere
l'ordine presente d'oppressione e di ver
gogna.

Noi daremo uno di questi giorni qual-

che fàggio dèi Giorni d'Esilio del Coeur-

deroy,' ed i lettori, quale che sia il loro
giudizio sul pensiero dell'esule dolente,
saranno cèrto con noi nel "mandare ai
compagni Jacques Gross e Max Nettlau
che ne esumarono l'opera migliore il
plauso riconoscente e l'augurio vivo che
vogliano integràre la nòbilissima iniziati-

va con un quarto volume supplementare
in cài siano accolte le opere minóri "ed i

frammenti del Coeurderoy.
' Jacques Gross fa procedere ai Jours

d'Exil uno studio sintetico dell òpera,

i prominenti e il parassiti e i preti e

tradito gli operai?... Non sei stato per
li tuia uauaii u uii.kiui u v

vile del foglio delle sacrestie, delle ca
morre e della forca il "Corriere Italia
no" ?... Non sei tu capace d'ogni lor
dura?...

Continua o pagliaccio nella tua
opera infame che tu al pari di Rabagas
non hai mai saputo vivere senza commet-
tere viltà e non hai mai cercato la solu-

zione della "questione" sociale, ma so-

lamente la soluzione della tua 'posizio
ne" sociale... ..;';-- : '..L

Tu sei un essere losco, codardo, inde
finibile: il tèmpo è galantuomo e forse
un giorno non lontano gli "stessi poveri
operai volenterosi" che ti attorniano in-- "

coscientemente, ti strapperanno violen-tement- e

i capelli : e ti sputeranno sul
grugno. ''

Salta ; o pagliàccio - denigraci,
turlupina il popolo, fa la. reclame inte-
ressata ai banchieri repubblicani è blate-
ra ancora ài quattro venti - che io sono
"un arnese da galera, un fanatico della
rivoluzione, un anarchico dà manicomio, !

un malvivente in veste di sovversivo ed
un maniaco", (come. si vede Azeff cono
sce a meraviglia la fraseologia anarcofo-b- a

dei poliziotti è dei gazzettieri venali
che vivono del fondo dei rettili) ; la cle- -

ricanaglia e la reazione che ti riempono
l'epa te ne saranno riconoscenti e grati...

Buffalo, N. Y. 1 Gennaio 1911. '

C. Speziale

Chicago, 111. Contro gli scioperi
presenti Da tre lunghi mesi che i

sarti di Chicago lottano seU'a saper per- - '

che. Credono forse ché 1 politicanti fac-

ciano il loro interesse invece, come sem
pre, non fauno che abbindolarli; tradirli,
derubarli e farsi della reclame, poiché
dai poveri gonzi si. fanno vedere correre
da una parte e dall'altra a mendicare od
organizzare parate," còsi i poveri imbecilli
sperano sempre e non approdano proprio
a nulla. ' ; '

Si convincano una volta per sempre i

lavoratori tutti che prima di impegnare
la lotta fra capi Cale e lavoro, bisogna es
sère decisi a tutto, armarsi .conveniente- -

mente e non andare ad affrontare poli-- '
ziotti e krutniri colle mani in tasca e, la- -'

sciarsi schiacciale come tanti pulcini.
Bisogna che sappiano e, che imparino

una buona volta che i poliziotti di questa
repubblica losca e i krumiri sono tutti
armati dal capitalista contro il lavorato
re. Così che si rende necessario scendere !

decisi sul campo dell'azione, allora sòia- -

mente potranno sperare di vincere ed
avranno diritto all'aiutò ed all'ammira
zione dei rivoluzionari in genère e degli
anarchici specialmente ; io almeno la
penso così, ' poiché ''.sorì convinto che
agendo diversamente non faranno che
indebolirsi e diventare mendicanti, anzi
ché lottatori.

Rossi Francesco.

' Bellaire, Ohio. Sabato 3 1 dicembre
u. s. u. N ucera Abenavon fu tra noi
per spiegare a questi refrattari ehi sòno
gli anarchici e cosa vogliono. , ,

Gettammo le basi di un ; Circolò 1 di
Studi Sociali e speriamo col tempo e col
l'attitudiné'dei - pochi buoni di quà;- di
formare delle coscienze e degli uomini
atti a scuotere il peso della schiavitù che
da tanti secoli grava sulle spallò "dei prò
letarii. .... , .

Domenica, 1 dell'anno, andammo ' a
Lansing perchè anche in quel campò mi
nerario .avevamo ingaggiato l'Abenavoli
per una conferenza. Quando arrivammo,
nella sala non c'era nessuno ; poi venne
ro alcuni opèrai e per giunta, là metà
erano ubbriachi. '

L'Abenavoli parlò famigliarmele --'ài
pochi radunatir demolendo molti pregiu- -

dizii che s'attribuiscono, all'anarchia, e
disse loro che vi è un solo mezzo per
emanciparsi : L'azione diretta! ' J :

Ed io chiudo questa corrispondenza
con una esortazione pei paria : disertate
l'alcool ! Finché vi ubbrìacheretècre--

dendo che quello sia l'unico mezzo per
dimenticare le vostre miserie, le vostre
sciagure, sarete sempre gli eterni schiavi
La questione sociale non si risolve tra
scurandola, ina studiando é combàttendo
con tutte le nostre forze ' per abbattere

(Continuazione vedi

Così morì questo alienato e Filippo II
ebbe per successore l'altro suo figlio, Fi-

lippo III, giovane malaticcio, anemico,
senza valore, scrofoloso, gretto di corpo
e di mente. Si trovò, in parte sotto l'in-

fluenza della sua sposa, Margherita d'Au-
stria, e in parte sotto l'influenza di un
mistici imo demente.

I suoi figli furono tutti dei degenerati
atavici. Il figlio, Filippo IV; essere dei

più inetti, si sposò prima con Elisabetta
di Borbone. Uno dei loro figli, Balthazar,
morì di vizio nel suo diciasettesimo anno
di età, l'altro, Maria Teresa, che rasen-

tava T imbecillità, si sposò con Luigi XIV,
re di Francia. Quando Elisabetta mòri,
Filippo IV sposò Maria Anna d'Austria,
sua propria nipote. Prospero, il figlio
maggiore di" questo nuovo matrimonio,
era un degererato colpito da pazzia "e

Carlo, che divenne Carlo II, era un im-

becille.
Essendo venuti, l'uno dopo l'altro, co-

desti pazzi riuscirono a rovinare quasi
totalmente la Spagna. Il paese s'impove-
rì. Il popolo ebbe fame. Le imposte

insopportabili. L'agricoltura de-

cadde ed il commercio cessò. A Madrid,
le imposte strappate dalle mani dei con-

tadini furono sciupate in festeggiamenti
colossali, per soddisfare i pazzi. Spetta-
coli e parate fastose, senza riscontro nel
mondo. La situazione in Spagna divenne
presso a poco simile a quella della Fran-

cia avanti il 1789, colla differenza che i
francesi si ribellarono, mentre che gli
spagnuoli, inveterati nelle loro supersti-
zioni monarchiche, sopportarono tutto e

rimasero sopraffatti. I possedimenti spa-

gnuoli furono sequestrati. Il Portogallo
scomparve coi suoi grandi territori. Il
fiotto d'oro venuto dal Nuovo Mondo si
arrestò. Aveva avuto per risultato di far
acquistare delle abitudini di lusso e d'arr-

oganza ai privilegiati della fortuna. Un
gran numero di oziosi vissero sulle con-

tribuzioni obbligatorie di un popolo di
lavoratori, che divennero sèmpre più pò-

veri fino al momento in cui l'organizza-
zione intera cadde nell'abisso.

La natura medesima parve ribellarsi
contro il pazzo Carlo II, perchè non
ebbe figli, malgrado il suo duplice matri-
monio. La prima moglie, .Maria Luisa
d'Orleans, moiì della malinconia che so-

vrastava alla casa reale. L'altra, Maria
di Neuberg, fu una vigorosa megera che
fece quasi morire il rè dì paura. "Egli
avtva l'abitudine di consultare gl'indo--;
vini sulle sue malattìe e d'accusare le
peisone di stregonerie. Una volta, fu
eiorcizzato per scacciare gli spiriti mali-

gni. La sua manìa particolare consisteva
nei dissotterrare le casse dei , morti" per!
contemplarne le ossa. Avendo trovato il
cadavere della sua prima moglie ancora
ben conservato, ne ricevette una scossa
tale che impazzì completamente e morì.
Visse abbastanza per dotare la Francia

'dell'Alsazia e della Lorena. Del resto,
bisogna lodarlo d'aver posto fine al ramo
diretto degli Habsbnurg in Spagna, Ave-
va tutte le caratteristiche della sua razza.
Piccolo, magro, aveva una gamba più
corta dell'altra. Il suo viso era lungo,
pallido, con un'espressione brutale. La
mascella inferiore era così deformata che
si proiettava molto al di là della superio-
re; tanto che gli era impossibile mastica-
re gli alimenti e ' parlare stentatamente.
Aveva degli strani capelli gialli, ed i suoi
occhi erano deboli, vaghi, ùmidi. Morì
giovane. Ne' suoi ultimi anni fu colpito
d'epilessia e di paralisi. Era così igno
rante che non sapeva neppure il nome
delle città e delle provincie del proprio
regno. Non di meno fu adulato e pianto
dal suo popolo, quando rese al mondo
l'ottimo servizio di crepare.

Dopo codesto singolàre maniaco venne
il prezioso ramo dei Borbone... Filippo V,
l'avo della dinastia ancora oggi regnan-
te, era un debole di spirito quando salì

E9 tempo perso t...
"Ti riconosco ancor sei lordo tutto"

Dante.
-

Il foglio nel lavoratore banchiere... re-

pubblicano còntinua ancora nella sua
opera indefinibile contro l'anarchismo e
gli anarchici e sostiene questa volta che
conserva una mia cartolina anonima con
il timbro postale 19 - 9 - 1909.

Il miserabile!... Qetista è addirittura
la più perfida ed abbietta invenzione dei
due immondi socialardi borbonici di no-

stra vecchia conoscènza

al trono. Non tardò a divenire pazzo.
Nelle guerre che accompagnarono la sua
assunzione al trono, ciò che rimaneva
del grande impero continuò a smembrar-
si... Di sette figli cinque nati dal suo
primo matrimonio, due dal secondo,
cinque erano pazzi. Uno dei figli norma-
li morì giovane; l'altro divenne Carlo III. ;

Il fatto che era uno spirito normale ap
parve una còsa strana da far correre la
voce che la sua nàscita fosse illegittima... ;

Se tu vuoi fare uno studio sèrio di qué-- M

sto fenomeno, o abitante ii Marte, po
trai apprendere che la follìa regna còsi j

in quasi tutte le famiglie reali d'Europa.
Carlo III fa eccezione in queste sini-

stre crònache. Ma, se la fatale eredità'
antica risparmia una generazione, non
manca di riapparire alla seguente. Car-

lo III .
sposò Amelia di Sassonia. I loro"

quattro figli mostrarono tutti le stigma
tè di un disòrdine mentale. Uno di essi,
Ferdinando, re di Nàpoli, ha una ben
triste pàgina negli annali di codesto re-

gno. Un altro era imbecille. Quello che
succèsse al trono col nome di Carlo IV
era un povero di spirito. Sposò la prò-- ,

pria cugina, della quale è meglio tacere
la vita e i costumi. Il figlio loro, Ferdi
nando VII sposò sua nipote. Isabella II
sposò suo cugino, Francesco d'Assisi, e
diedero alla luce Alfonso XII, che morì
giovane di tisi.
. E così poniamo fine a questa enumera-
zione di casi patologici coll'epoca pre-

sente, perchè Alfonso XII fu il padre di
quell' Alfom XIII che oggi regna nella1

Spagna e il nonno di quell'Alfonso, Pio,;
Cristiano, ecc., per cui suonarono l'altro
giorno le campane, tuonarono i cannoni,
e cantarono nelle cattedrali il Te Deum.

Per bene dimostrare chef cosa è questa
famiglia diremo ancora che Isabella, so-

rella di Ferdinando, fu sposata a Ferdi-- ;
nando I di Sicilia, una delle bestie più
detestabili che siano mai esistite, e che!
uno dei figli nati da questo connubio fu
quel Ferdinando II, per la cui morte,
Swinburne scrisse il terribile sonetto dal
titolo "Un Re Mòrto" che si chiude con
questaimprecazione:. V-'- ;

"Il tèmpo pone su di te il suo dito, e dice:
' Arrestati; Non vi ha posto per te, discendi
nell'inferno !" -

Le crudeltà di Ferdinando II causaro-
no la morte di sua moglie. Fece rivivere
le torture medioevali per i patrioti ita-

liani che aiutarono Garibaldi. Il suo re-

gno fu come un triste capitolo della sto-

ria delle età più sventurate della uma-

nità
La causa prima della grandezza delkv

Spagna, risiedette nelle istituzioni popo-

lari dell'Aragona e della Castiglia, che
procurarono una somma straordinaria di;
libertà e d'autonomia. Furono queste
istituzioni che favorirono là venuta di
una razza energica, attiva, idealista. I
re pazzi, uno dopo l'altro, abolirono tut-
te queste istituzioni e staoilirono l'asso
lutismo e la superstizione, affogando
l'anima spagnuola, fino al giorno in cui
il paese, che fu il primo d'Europa, di-

venne l'ultima delle nazioni.
È a un discendente di questa famiglia

che il re d'Inghilterra, in mezzo alle ma-

nifestazioni di gioia di una stampa servi
le, diede sua nipote. Ora essa ha della
progenitura, e la perpetuazione della
schiatta è, grazie a Dio, assicurata.

Suonate, campane; tuonate, cannoni;
squillate, trombe; godete, cantate, genti
dei popolo. L'occasione è buona; Ci è
nato un re, e se sfugge alla casa dei paz
zi, all'asilo dei dementi, all'ospedale dei
tubercolosi, non è dubbio che darà ai
suoi sudditi lo spettacolo di quello che si
deve fare per mantenere la Spagna al
l'ultimo rango, fra le nazioni moribonde.

Ch. E. Russell
(Cosmopohtan Magatine, sett. 1907)

Io non ho scritto mai nessuna "anoni-
ma" ed intimo ai due questurini di pub
blicare la "mia" cartolina.

Osservo intanto che la "Fiaccola" in
mancanza di meglio fa proprie le accuse
del notissimo foglio di polizia, il "Picco-
ne", contro alcuni noti anarchici. Ah!...
vecchia maschera ti conosciamo......

Tu sei ben degna di continuare l'opera
deleteria delle "spie" del "Piccone"
contro gli anarchici!... Non sei tu, o
Azeff, un ruffiano cinico dei politicanti,
una baldracca ignobile ed una carogna
in decomposizione?... ' Non hai servito

L.Q.
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Un'escursione di propaganda
' della compagna Emma Qoldman.

Cincinnati, Ohio. Gennaio 22, due
conferenze alla Old Fellow Hall VVildy

and Elm St.

I compagni che vogliono facilitare ad
Emma Goldman il compito possono tro-

vare biglietti d'ingresso alle conferenze,
rispettivamente ai recapiti qui indicati :

Rochester, N. Y. A. Berman, 87 Jo-

seph Ave.
Buffalo, N. Y. Dr. Gustave A. Pòhel

731 Ellicot St. ' -

Pittsburg, Pa. N. Selder, 1 801 Center
Ave.

Cleveland, O. Adelina Champney,
1468 E. 63 St. '

Columbus, O. J. P. Senton, wVi N.
High St.

Cincinnati, O. Daniel Keefer, 530
Valnut St.

I compagni sanno che dalla più larga
distribuzione dei biglietti è assicurato il
più largo concorso di ascoltatori e quindi
la più grande e più efficace diffusione
delle nostre idee e vorranno dare tutto il
loroconcorso all'iniziativa di Emma Gold
man che accompagneranno fervidi ed af-

fettuosi i nostri migliori auguri.
.'

. r

'

New York. Libero Tancretìi, di-

rettore della rivista Novatore inizierà
per i primi di Febbraio un giro di confe-
renze nella Pennsylvania e nell'Ohio. I
temi che saranno trattati sono i seguenti:

La lotta di classe Socialismo ed
anarchismo Il parlamentarismo 11

camorrismo patriottico Dio nella
storia.

Tutti i compagni della Pennsylvania e
e dell'Ohio che hanno piacere di appro-

fittare di questo giro per far tenere delle
conferonze sono pregati di scrivere alla


